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Oggetto: Richiesta modifica questionario e modalità Censimento permanente delle
Imprese, specifica delle peculiarità del libero professionista

Gentile Dottor Savini,

l’Istat conduce le sue rilevazioni sulla base di concetti, definizioni e classificazioni statistiche 
definite in modo rigoroso e coerenti con i regolamenti europei anche ai fini di una piena 
confrontabilità internazionale dei dati. 

Nel contesto del censimento permanente delle imprese, la Rilevazione multiscopo sulle 
imprese da lei citata ha come universo di riferimento le unità del Registro statistico di base 
delle imprese attive (ASIA) da cui viene estratta la lista di quelle sottoposte a rilevazione. 
L’impresa è l’unità rilevata ed è definita come “unità giuridico-economica che produce beni 
e servizi destinabili alla vendita e che, in base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, 
ha facoltà di distribuire i profitti realizzati ai soggetti proprietari, siano essi privati o 
pubblici”. Tale definizione si basa su quella contenuta nel Regolamento (CE) n. 696/1993. 
Tra le “imprese” sono incluse: quelle individuali, le società di persone, le società di capitali, 
le stabili organizzazioni, le società cooperative (ad esclusione delle cooperative sociali), i 
consorzi di diritto privato, gli Enti pubblici economici, le aziende speciali e le aziende 
pubbliche di servizi. Sono, inoltre, considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi 
professionisti. 

Per valutare l’inclusione o meno delle varie tipologie di unità nel suddetto Registro delle 
imprese c’è, fra l’altro, la “Classificazione delle forme giuridiche delle unità legali” realizzata 
dall’Istat per fini unicamente statistici e che rappresenta lo strumento per definire un 
insieme esaustivo, strutturato e organico di forme organizzative delle unità economiche. 
Tale classificazione, strutturata in voci gerarchiche, nella Divisione 1.1. “Imprenditore 
individuale, libero professionista e lavoratore autonomo” raggruppa le forme giuridiche 
tipiche dell’attività economica d’impresa in forma individuale. In definitiva, la rilevazione in 
oggetto si rivolge di fatto a tutte le diverse tipologie di soggetti che esercitano una attività 
economica, inclusi i liberi professionisti. Mentre dal punto di vista settoriale il campo di 
osservazione della Rilevazione è costituita dalle imprese appartenenti a tutti i settori della 
classificazione delle attività economiche ATECO 2007, aggiornamento 2022 ad esclusione 
di alcune divisioni dell’agricoltura.
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L’Istituto potrà tener conto delle Sue osservazioni rimodulando l’informazione rivolta agli 
utenti e rispondenti in modo da rendere più esplicito il coinvolgimento dei lavoratori 
autonomi e liberi professionisti e non riferirsi soltanto alle imprese. 

Mi preme, infine, sottolineare che la partecipazione alla suddetta rilevazione di tutte le 
unità coinvolte deve essere massima perché le informazioni desunte da essa, insieme agli 
altri elementi che costituiscono il censimento permanente sono essenziali per fornire al 
Paese, alle istituzioni, ai cittadini, agli operatori economici informazioni accurate e 
aggiornate sullo stato e sull’evoluzione del sistema produttivo italiano.

Ringraziandola per l’interesse e le utili indicazioni, Le porgo cordiali saluti,

         IL PRESIDENTE
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